
San Valdeberto  
 

(Gaulbert, Walbert) abate di Luxeuil  

 

 

  

Nato verso il 600 nella regione di Meaux, era oriundo di una famiglia nobile ricca, verosimilmente di 

stirpe sicambra. Si distinse nella professione delle armi che abbandonò per entrare nel monastero di 

Luxeuil; nel sec. X, infatti, erano ancora conservate le armi ch'egli aveva depositato entrando. 

Valdeberto donò tutti i suoi beni all'abbazia e sotto la direzione dell'abate Eustasio iniziò la vita 

religiosa. Dopo qualche tempo chiese di vivere a qualche chilometro dal monastero, nel cavo di una 

roccia presso una sorgente ed ivi stabilì il suo eremitaggio in un luogo che ancora oggi porta il suo 

nome. 

 

Alla morte di Eustasio, primo successore di San  Colombano, i monaci di Luxeuil andarono a cercare 

Valdeberto nel suo eremitaggio e lo scelsero come loro abate. 

Egli governò per una quarantina d'anni. Valdeberto non fu un innovatore, ma continuò l'opera dei 

suoi predecessori. Introdusse a Luxeuil la regola di San Benedetto, che fu così sostituita pressapoco 

integralmente a quella di San Colombano. 

 

Mantenne e sviluppò le scuole incoraggiando la funzione di copista, che dette un nuovo sviluppo alla 

biblioteca di Luxeuil. Ampliò il patrimonio del monastero per il quale ottenne dal papa Giovanni IV il 

riconoscimento della esenzione dell'abbazia dall'autorità episcopale. 

 

 



Morì un 2 maggio verso il 665-670, lasciando la reputazione d'un uomo di Dio. Il suo amico, il vescovo 

Migezio di Besançon, l'assisté e lo seppellì nella chiesa di San Martino. Presso la sua tomba si 

verificarono dei miracoli. Il suo corpo fu tolto da terra e messo dentro una cassa che, nel sec. IX, fu 

portata in processione fino al paese natale. Nel sec. XVIIII, Dom Grappin attestò ancora dei fatti "che 

sanno di prodigio" di cui fu testimone. Durante la Rivoluzione del 1789 la cassa fu distrutta e le ossa 

disperse. Ne rimane oggi una minima parte. 

 

La cappella che perpetua il ricordo dell'eremitaggio do San Valdeberto é stata restaurata da poco dagli 

Amici di San Colombano. Il suo nome é ancora venerato nella Franca Contea. Una decina di 

parrocchie della diocesi di Besançon l'hanno come patrono. 

 

La sua festa si celebra a Meaux il 2 maggio e a Besançon l'11 maggio. Dopo San Colombano é la piú 

grande figura della storia di Luxeuil. 
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